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COMUNICATO STAMPA

Al via la mostra del Cagliù; Belotti: "E' un modo per risarcire lo Stefano Caglioni delle migliaia di quadri che ha donato ai bergamaschi"
“Una mostra per risarcire lo Stefano Caglioni per le centinaia di quadri che ha donato senza chiedere nulla  a tantissimi  bergamaschi, dandogli così una mano in un momento in cui versa in condizioni di salute non ottimali, e per sfatare la vox populi di qualche mese fa che lo voleva passato al Creatore”. Sono queste le motivazioni che hanno spinto un gruppo di amici (tra cui Giorgio Jannone, Daniele Belotti, Carlo Saffioti, Vito Filì) del notissimo personaggio cittadino ad organizzare una mostra antologica da venerdì 31 ottobre a domenica 2 novembre al Quadriportico del Sentierone. 
Saranno esposte 43 opere, “delle diecimila, anzi diecimilaottocento le ho contate tutte, capito?” dice l’artista, messe a disposizione da diversi collezionisti, che spaziano lungo tutti generi della produzione artistica del Caglioni, come illustrato nella recensione critica a cura di Ferdinando Noris pubblicata sul catalogo della mostra. Ma non ci saranno solo quadri: infatti verrà riprodotta in formato originale addirittura la camera da letto dell’artista, “Il santuario dell’apocalisse” la definisce lui, una stanza completamente affrescata da figure sacre. Un’autentica opera d’arte, assicura chi l’ha vista. Inoltre verrà proiettato in continuo un filmato intervista realizzato a casa Caglioni da Claudia Sartirani e Roger Fratter di Team Italia. 

Ol Cagliù non si smentisce e incanta durante la conferenza stampa di presentazione con una serie di elucubrazioni sulla pittura (“Bisogna rendere il concetto della realtà, capito? La più importante è l'arte sacra, perchè rappresenta il trascendentale, ciò che ci domina”), sulla fede (“Oggi tutti ammettono l’esistenza di Dio, perché anche gli atei negandolo  implicitamente ne ammettono l'esistenza. E' un principio filosofico. E poi agli atei fa comodo dire che Dio non esiste, così non devono fare le offerte, capito?”), passando ad aneddoti che ne hanno fatto una leggenda metropolitana vivente (“In India ci sono andato per pitturare -negli anni 70, ai tempi in cui tantissimi giovani hippies andavano a ritrovare se stessi ndr-, solo che non ho trovato i colori" precisando che "certo, in India si sono persi in tanti e quasi mi perdevo anch'io: poi  mi sono trovato solo nel deserto e lì  ho avuto un lampo e ho ritrovato l'orientamento..."). 

La mostra si apre venerdì pomeriggio (nel tardo pomeriggio è prevista anche  la visita di alcuni giocatori dell’Atalanta, amici del Caglioni, tra l’altro grande tifoso della Dea), anche se il momento clou sarà sabato 1 novembre alle ore 16, quando alla presenza dell’artista e di numerose autorità verranno messi all’asta alcuni dipinti donati da collezionisti. Il ricavato verrà poi devoluto al Caglioni, o meglio “a sua mamma, altrimenti chissà cosa ci combina lo Stefano” precisano gli organizzatori. 

